
 

Ministero dell’Interno 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE 

 
 
VISTO l'art. 1, comma 853 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevede 

l’assegnazione di contributi ai Comuni per favorire gli investimenti per interventi riferiti a opere 

pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio per le annualità 2018-2019-2020; 

VISTO l'art. 1, comma 861 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 che prevede il controllo a campione 

da parte del Ministero dell'interno in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

sulle opere pubbliche oggetto del contributo; 

VISTO l'art. 1, comma 277 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevede 

l’assegnazione di contributi agli Enti Locali che si trovano nella condizione di scioglimento, ai sensi 

dell'articolo 143 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la 

realizzazione e la manutenzione di opere pubbliche; 

VISTO il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato 

dall’articolo 20 del decreto-legge del 06 novembre 2021 n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, che prevede l’assegnazione di contributi ai Comuni per interventi riferiti a opere 

pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio; 

VISTO l'art. 1, comma 147 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che prevede il controllo a campione 

da parte del Ministero dell'interno in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

sulle opere pubbliche oggetto del contributo; 

VISTO il comma 107 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 - legge di bilancio 2019 - 

che prevede l’assegnazione di contributi ai Comuni fino a 20.000 abitanti per investimenti finalizzati 

alla messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale; 

VISTO l'art. 1, comma 113 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che prevede il controllo a campione 

da parte del Ministero dell'interno in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

sulle opere pubbliche oggetto del contributo; 

VISTO l'art. 1, comma 29 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede 

l’assegnazione di contributi per la realizzazione di opere pubbliche in materia di: (a) efficientamento 

energetico e (b) sviluppo territoriale sostenibile per le annualità 2020-2024; 

VISTO l'art. 1, comma 36 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che prevede il controllo a campione 

da parte del Ministero dell'interno in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

sulle opere pubbliche oggetto del contributo; 

VISTO l'art. 1, comma 51 e seguenti dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede 

l’assegnazione di contributi per la realizzazione di progettazioni definitive ed esecutive relative a 

opere di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed 

efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per 

investimenti di messa in sicurezza di strade; 
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VISTO l'art. 1, comma 58 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che prevede il controllo a campione 

da parte del Ministero dell'interno in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

sulle opere pubbliche oggetto del contributo; 

VISTO l'art. 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che prevede l’assegnazione di contributi ai Comuni 

di popolazione inferiore a 1000 abitanti per il potenziamento di investimenti per la messa in sicurezza 

di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche, nonché per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile; 

VISTO l'art. 1 comma 407, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che prevede l’assegnazione di 

contributi ai Comuni per investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade 

comunali, dei marciapiedi e dell'arredo urbano per le annualità 2022 e 2023; 

VISTO l'art. 1, comma 413 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 che prevede il controllo a campione 

da parte del Ministero dell'interno in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili sulle opere pubbliche oggetto del contributo; 

CONSIDERATO il monitoraggio delle opere finanziate ai sensi del presente è effettuato attraverso 

il sistema di “Monitoraggio delle opere pubbliche” della “Banca dati delle pubbliche 

amministrazioni-BDAP” ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  

VISTO l’articolo 158 del decreto legislativo n. 267 del 2000, concernente l'obbligo di 

rendicontazione dei contributi straordinari assegnati agli enti locali eroganti entro sessanta giorni dal 

termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del segretario e del responsabile del servizio 

finanziario; 

 

VISTO che le procedure di attuazione, verifica ed erogazione dei contributi sono adottate dal 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali (DAIT), Direzione centrale della finanza locale, del 

Ministero dell’Interno; 

 

VISTO che la scrivente Direzione Centrale è titolare delle attività di controllo relativi ai contributi di 

cui sopra, in conformità a quanto stabilito dalle norme specifiche di ciascun dispositivo legislativo; 

 

CONSIDERATA la necessità di descrivere le procedure di controllo dotandosi di un manuale 

predisposto per sopperire all’esigenza e di relativi strumenti operativi per il corretto svolgimento delle 

attività di verifica – check-list per le verifiche di conformità on desk, check-list per le verifiche in 

loco, Verbale delle verifiche in loco e la Nota Metodologica per la definizione del campione delle 

rendicontazioni da sottoporre a controllo; 

 

RITENUTO che la Direzione debba dotarsi di un manuale finalizzato a fornire una descrizione delle 

procedure di controllo; 
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Per tutto quanto sopra esposto;  

SI DISPONE 

1. L’adozione del “Manuale delle procedure di controllo” e relativi allegati, articolato in varie 

sezioni dedicate a ciascun dispositivo normativo, propedeutico alle procedure di controllo che 

il Ministero dell’interno effettuerà, che sarà pubblicato sul sito istituzionale della Direzione 

Centrale per la Finanza locale  

 

2. Le attività di verifica sono realizzate in conformità a quanto stabilito dalle norme specifiche 

di ciascun dispositivo legislativo; nello specifico, si articolano in attività di verifica 

preliminari alla predisposizione dei decreti di assegnazione (laddove pertinenti); in attività di 

verifica on desk sull’esecuzione dei lavori (avvio e conclusione); in attività di conformità on 

desk della documentazione trasmessa dagli enti locali e in attività di verifica in loco; 

 

3. Tali controlli potranno essere svolti a campione sulla base di un metodo e di una procedura di 

campionamento per le opere che presentino un livello di attuazione avanzata e con un grado 

di rischio correlato: 

a) all’ammontare del contributo assegnato; 

b) al rischio individuato per le opere da realizzare; 

c) ad eventuali esposti presentati per le opere e i lavori pubblici; 

d) in esito ad eventuali irregolarità o lacune individuate nel corso delle verifiche on desk. 

 

 

Il Direttore Centrale 

(Colaianni) 


